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1.O DESCR'ZIONE DI UN 'MPIANTC'NPO
'l) Lampeggiatore con antenna
di ricezione incorporata
2) Folocellula
3) Motoriduttore
4) Pozzetlo per passaggjo dei
cavi eletlrici
5) Calena
6) lÌasmettitore

\ t  -al imentazìone:3x i ,5;
I - lotocelluta RXr4 x0,5;
l - folocellulaTX:2 x 0,5;
l - lampeggiatore:2x t,5i
t - anlenna: RG58.

1.1 DESCRIZIONE DEI
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2.0 CAPATTERISTICHEGENERALI

Aulomazione per cancelli scorrevoli ad uso residenziale, con grado di prolezaone 1P54,
dolata di:
- autoapprendimenlo del codice tra fasmetlilore e ricevitore radio;
' gruppo finecorsa regolabile allinterno dell €utomazione:
- scheda comando posizionata orizzontalmsnle nella pade superiore del moloridullore per
facilitare i cablaggi elèttrici, completamente isolata con calotla di prolezione;
- levatore amperomelrico regolabile che in presenza di ostacolo, invorte il movimento
dell'anta in lase di chiusura e l'areslo in fase di apertura;
- morsetti€re colorale per idenllicare a vari accessori e per semplificare i coìlegarn€nlii
- led di segnalizzazìone: presenza di alimentazione, progamnaziong o tesl di sicurezza;
- led verde che segnala I alimentazione di lìnea o rosso con batte e di emergenza inserite;
- sblocco di emergenza con chiave personalizzala.

2.1 CAPATÍERISÍICHE TECNICHE DEL MOTORIDUTTORE

Motoriduttore monolaso elellromeccanico ireversibìle a 24v in correnle conlanua con qua-
dro comando incorporato alimenlato a 230v a.c.. cassa delriduttore in alluminio pressofuso
al cui interno opera un sislema diricluzione irreversibile avile s€nzafinee corona elicoidale.
La lubrificazione è a grasso fluido permanenie,

fensione di alimentazione:230V A.C. - 50/60H2
Polenza max. assorbita: 170W
Corrente assorbita: 7A max
spinta:300N
Velocità max,: l0 m/mìn
Max frequenza di ulilizzo: 48 cicli/h con cancello da 5 m-
lntermittenza lavoro: 50o/o
Rapporto di ricluzione: 1/50
Temperalura ambiente di lunzionamento: da -20" a +70"C
Peso: 15 Kg
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3-0 MONTAGG'O DEL GFUPPO

VEBIFICHE DEI CANCELLO PFIIIITA OELt]INSIALLAZIONE

. Confrollare che le ruote di scoffimento
siano etficienti,

. I pattini-guida superioti î,on devono cre-
are atlrili.

. ta guida inlerrak dovra essere ben fis-
sata aì suolo, complelamento in superli-
cie in lutla la sua lunghezza e píva diirre-
golarilà che possano ostacotare il movi-

. Verificaele fa presenza di u na batluta d'ar-
resfo in apertura e una in chiusura o pre-



. Prcperaré una cavita ad una distanza
(vedi quoie) dall'estremita del cancello.
Prédispore i tubi guaina di alimentazionè
ed accessori nel Dozzelto, nello slesso
modo Der il Dozzetlo e cavilà.

Cavità Tubiguaina /

. Pr€parare una cassa matla con dimen-
6ioni maggiori della piastra di ancoraggio
€ ins€rirla nella cavilà.

. La cassa matta dovra sporgsrs di 50 mm
dal lìvello delsuolo.

. Insefire una griglia di leío per armare il
cemento è consolidafe la piasla di anco-
raggro,

. Prsparare la piastra di ancoraggio, ìnse-
rire le viti per il lissaggio del gruppo lis-
sandole con i dadi in dotazionè come in
Íigura.

< *oi

;N, \u

. Estrarre le zanche prelormale dalla pia-
stla con un cacciavile o pinza come in li-
gura.

a)



. Appoggiars la piastra di lissaggio sopra
la griglia di foro, lacèndo attsnzione ai
tubi guaina che dovranno passare a ra-
verso i fori predisposti sulla piastra,

. Posizionare la piastra dilissaggio ad una
dislanza di55 e 220 mm dalcancello com-
Plelaménle aperto (v€di ligura).
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. Rismpie di calcéslruzzo all'inteano det-
la cassa matla. La piaslra dovra Ísultare
perlettamenté in botta, putita in tutte to sue
esllemla, con i filétti detle vili compteta-
menlè in suoodiciè.

. Attenclers ché si solidifichi iltutto per un
l€mpo minimo di 24 orc.

. Togliere la cassa matta,

. Biempir€ la cavilà atbmo at btocco di
calcestruzzo, lasciando pulita la piaslia,



. Riporlare sulcancello Ia dislanza di 110
mm lra lasupelicie della base diancorag-
gio e i fori pèr il lissaggio dslla stafla.

. Fissare la seconda slatfa dall'altra estre-
mità del cancello, seguendo lé procedure

. Fissare la catena sulla staffa, utilizzando
itiranti, idadi, le rondelle e iganci in dola-

diamefo d i  11 mm ad una distanza di 30

. Fissare I'allra eslremita d€lla catena
come in prècédénza lagliando l'evenlua-
le eccedenza. Prelensionare la catsna con
una chiave da l3 mm (Rel. 'l).

N.B.: n6lcaso in cui ilcancello non avss-
se un'sslremila idonea (coda) pèr p€rmel-
tere la complèta corsa del cancello in chiu-
sura, ulilizzare la stalla prolunga (Rèf. 2)
in dotazione.

. lnserke lè boccole nei lorì e lissare la
stalla con viti e rondelle.



POSA DEL GBUPPO

. Togliérè i dadi e le rondelle dalle viti di
tissaggao del motoridultore.

. Svitare le quattro vilidel supporlo supe-
rioré délla puleggia.

. Inserire i cavi pef i collegamenli eloltrici
nei lubi guaina fino a farli uscire di 400
mm circa dal tubo,

. Posizionare il motoriduttore soDra la oia-
sfa di ancoraggio con le vili n6llé apposi-
ts asolature e inserire i cavi elettici all'in-
terno dèlla cassa del moloridutiore.

. Svilars le vili lateralie sollevare iìcoper- . Alllnears la puleggia del moloriduttore
con la calena ulilizzando il sistgma di
regolezione integrale.



. ll sistema di regolazione inlegrale è com-
posto da:

. piedini fil€ttali in acciaio, permetlono la
rsgolazione in senso verticalé é la messa
in bolla;

. Inserire il supporto della puleggia e fis-

- asol€, permellono la règolazione in sen-

. Fissare il gruppo motoriduttoré con le
rondslle o i dadi per rénde€ soljdale I'ag-
gancio del gruppo alla piastra.

ffi



. Inserife la chiave, girare in senso orario
è sollevare lo sportellino pèr sbloccarè il
moloriduttorc.

. logliere il coperchio di protezione del
gruppo finecorsa con un cacciavile,

. Posizionare il cancollo a 50 mm dalla

- l
I

. Sposlare la camma bianca in sénso
anl iorar io f ino a far inssr ire i l  micro-
interrulore di aperlura e fissarla.

. Posizionarc il cancello a 50 nm dalla
completa chiusura,

. Spostars la camma rcssa in sonso ora-
rìo lino a îar inserìre il microinlerulore di
chiusura e lissarla.

M



4.0 DESCHZ|ONE DELLA SCHEDA COMANDO

La scheda comando è alimenlata con ten-
sione di 230v (a.c.) néi morsefi L-N €d è
prol€lla in ingresso con lusibile di linea da
1A. I disposilivi di comando sono a bassa
tensione e protetli con un lusibile da
3.15mA. La potenza complessiva degli ac-
cessori a 24V, protelti con un fusibile da
1,6A, non deve superaré i 37w.

Logica dl comando e dl sicurezza
La centralina è dolata di un dispositivo
amperometr ico. Ésso consente di
confollare coslantèmente la forza del
moloro che può èssere regolala medìante
il Timmer Sensiflily. \edi tegolazioni.
ll disposilivo amperomelrico, in presenza
di oslacolo, provoca:

a) I'anesto del cancsllo duranle la fase di
apertura con successiva chiusura auloma'
tica (se atlivata);

1Érfi
b) l'inversione di marcia se in fase dichiu-

r f rFr Ì f
Atlenzione: nel caso b, dopo 3 ilevamenti
d'ostacolo consecutivi, il cancello si lerna
in apenun e viene esclusa la chiusura
automatica; per iprendere il novimento
bisogna prcmere il pulsante di comanclo o

La scheda ha lunzioni di:
- 94ta!t49i!Spqrura!d!sqa' putsantè
collegato su G-Pso mediante radiocoman-
do, apertura e chiusura del cancello, vedi
dip 2 e 3 (selézioni lunzioni)i
' @I43!t49ji3pel!!EPqaa!e' pulsaîte
collegalo su G-Pp, apertura perpassaggio
pedonale, vedi rsgolazioni;
- slop tolals, pulsanle collegato ai morsetli
Sl-G, areslo del cancello con I'esclusione
dél ciclo di chiusura automalicai
- !!!z!9!941!E!9D91arb lllle',vedi dip
6 (selezioni lunzioni);
- p@lanpegglg, vedi dìp 4 (selezioni lun'
zioni)i
- 9bj!!s!G.aú9@alb4, vedi dip 1 (selezioni
funzioni) e regolaz ioni;
- !J!9yazjgn93sb99l9, vedi dip 5 (solezioni
funzioni);
- tes&jleljljgajelleJielesdtu|e, vedi dip 10
(selezioni funziona).

Le totocellule possono essère predisposte

- Í:pedura in fase di chiusura, vedi dip 7
(selezioni funzioni);
- sl9p99Ei3l9,vedi dip a lselezioni lunzio-
nr).

La scheda includ€ deilrimmer rcgolazione
dr:
- apertu€ paziale;
- lempo chiusura aulomalica;
' sensibilità ampérometrica.

A Attenzionel Pìna di intervenire al'
lD I'inteno déll apparecchiatun, togle
re la lensioné di linea e scollegarc le bal



4.1 PEINCIPALI COMPONENTI DELLA SCHEDA COMANDO

1 - l,4orsetliera per il collegamenlo dell'alimenlazione 230V (a.c.)
2 - Morsettiere per il collegamento del lrasformatore
3 - lvlorsettiera per il collegamenlo accessori di segnalazione
4 - lMorsettiera per il collegamenlo del gruppo finecorsa
5 'Morsettiera pef il collegamenlo del cavo AG58 per lanlènna
6 - Scheda radiolrequenza per comando a distanza
7 - Pulsante per la memorizzazione del codice radio
8 'Trimmer per la regolazione dellaperlura parziale
9 - Morsetliere per ilcollegamento delle costole disicurezza

10 - Morsetli€re per il collegamenlo delle folocellule in slop parziale
11 - Fusibile molore 7,54
12 - [4orsetliere per il collegamenlo delle fotocelJule in rÌaperlura
13 ' L4orsetliera per il collegamento del molore
l4 - l,4orsetlrerd per ,] collegamento dr eveniual accesson
15 - lv4orsettiera per ilcollegamento del led disegnalazione "tensione preseîle"
'15 - ,4orsetliera per ilcollegamenlo pulsanlidicomando
17 ' Morsetliera per il collegamenlo pulsanle di stop
18 'lvorsettiera per il collegamento delle batterie diemergenza
19 - Led di controllo funzioni
20 - Trimmer per la regolazione della sensibilità degli ostacoli
21 - "Dlp-switch" selettore per lunzioni
22 - Trimmer per la regolazione deltempo chiusura aulomalica
23 - Fusibile cenlralina 315mA
24 - Fusibile accessori 1,6A
25 ' FusÌbile linea lA



4.2 COLLEGAMENT'ELETTN'C'
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Per eventuale montagglo a sinistra, Invertire i llll elettrici det tinecorsa FA_FC e le
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DISPOSITIVI DI SECNALAZONE ED ILLUMINAZIONE

Led segnalazione di tensione.
Segnala la presenza di tensione nel
quadro elett co.

indica che il quadrc è
al inentato con lensione

indíca che il quacto è
alimentato con batteie

Lampeggiatore {24V-25W), segnala
con il lampeggio inlermittente il
movimenlo dèl cancello con possìbililà
del prelampeggio in apertura e in
chiusura (vedi selezioni lunzioni dip
n'4 in ON) o lampada ciclo (24V-
25W). Rimane accesa duranle la
manovra di ap€rlura € chiusura (con le
Junzioni di chiusuÉ automatica e
rilevazione di oslacolo inse le, dip n'1
e n'5 in ON). Lampada spla (24V-3W),



DISPOSITIVI DI COMANDO

per I'ulilizzo del

dislanza.

Alimenlazione di

24V (A.C. - D.C.),

Attenzionè: tulîi i contatti e oulsanti normalnente
disinseiti mediante diD-switch o corlocicuilali,

chiusi (N,C.) non usati devono essete

Pulsante per apertura pedo-
nale contallo N.O,, apenura
parziale del cancello per
passaggio pedonale o aPedu-
ra nel funzionamenlo ad
azlone manlenuta, apenufa
del cancelìo manlenendo
premulo il pulsante (díp n"6 in
oN).

(<

Pulsanle di (Slop"
contafi o N.C.(toglleré /

cancello con I'esclu- /
sione del cicto di Ichrusura automalca \

movimento premere rl
pulsanle di Comando

Passaggio peclonale

0

Pulsante per ucomandD,
conlatto N,O,, per apertura s
chiusura del cancello (vedi dip
n'2) o chiusura nel funzlona-
menlo ad azione manlenuta,
chiusura del cancello manle-
nendo prcmulo coslantemenle
il pulsante (dip n"6 in oN).

Chiusura ad a2ione

rF\
ar E r
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Collegamento di una coppia dilotocellule in riapertura durante ta fase di chiusura del
cancello (dip n'7 in OFF e n"8 in ON, ref. pag.21).

' "9
*9

Collegamenlo di una coppia di fotocellule in riapertura durante ta iase di chiusura e una
an stop parziale (dip n"7 e n'8 in OFF, ref. pag.21).
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Collegamsnto di una coppia di folocetlule in riapertura e una in stop pa|ziale, con
eventuale collegamento di una costola di sicurezza in riapedura durante la chiusura del
cancello e una in richiusura dufanle Iaperlura.

Costola di sicurezza in
tichiusum, contatto N.C
(toglierc il filo ponte)

Costola di sicurczza in
iapedura, contafto N.C,
(toglierc il filo ponte)

!  r 0 l

@

@
ffiHH
@ @

Fotocellule in stop patziale
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Fotocel lule in ri apeduta' *g
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4.3 TEST DI VEPIFICA PER IL FUNZONAMENTO DELLE FOTOCELLULE

Consente alla cenfalina di
verificare Iefficìenza dei
dispositivi di sicurezza
(folocellule) ad ogni comando
di apertura o dichiusura-
Per attivare quesla funzione
spostare il dip n"10 in ON
(vedi pag. 23 per le
segnalazioni dei Led).

DIP (N"10, attivazione
funzione del test di verilica

LED .O1 o 03" segnalazione
dt guasto delle fotocellule

4,4 PPOGBAMMAZIONE CODICE RADIO

ln caso di soslituzione della scheda base o la
riprogrammazione della scheda radiolrequen-
za, eseguire l'operazione di programmazione
(memorizzazione) del codice radio-
Insérimenlo scheda radiolrequenza
La schedina deve essere inserila
OBBLIGA-IOBIAMENTE in assenza di
tènsione, perché la scheda madre la
riconosce solo quando viene alimenlaia.

Mèmorizazzione codice
Tenere premulo illasio "cH1/PBOG" sulla
scheda base (il ìed di segnalazione lampeg-
graJ,
con un taslo del lrasmetlitore si invia il codice,
il led rimarà acceso a segnalare lawenuta

dupolicazionelrasmenilori
Cliksìar è già codificalo. Per aggiungere
trasmettilori a quelli in dolazione, seguire la
seguente procedura di duplicazione:
1) Premere il taslo da codilicare lino a quando,
dopo 7" di lampeggìo, il LED rosso di segnala-
zione si accende con luce lissa (l).
2) Enlro 1Cr, appoggiare alla parele posteriore
iltrasmellitore da duplicare e premere per
qualche istanle il tasto da copiare (2).
A memorizzazione awenuta, il LED lampegge-
rà per 3 volle e il trasmettilore sarà pronlo

Se necessario, ripetere 1 e 2 per gli a|tfi lasti.
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4,5 SELEZONI FUNZIONI

Bimuovere la protezione del la scheda
togliendo le due vili come da figura

Selszionare le funzionì posizionando i dip
in ON o OFF, servendosi di un caccaavile
come indicato ìn figura.
Come configurazione i dip 7 e 8 sono
posizionali in "ON".

' - l l

r,@E;-:=

1 ON Chiusura automatica; il lempo z-
zatore di chiusura aulomatica si auto_
alimenta a fine-lempo corsa in aperlura ll
tempo preJissato €golabile, è comunque
subordinato dall'inlervento di evenluall ac_
cessori di sicurezza e si esclude dopo un
inlervento di 'slop o in mancanza oleneF
gia elettncai

2 ON - 3 OFF "Apre-stop-chiude-sÌop" con
pulsanle (G-Ps) e radiocomando (scheda
radio ìnserita);
2 OFF - 3OFF 'Apre_chiude" con pubanrc
(c-Ps) e radiocomando (scheda radio in-

0G af
3 ON Solo apre" con Édiocomando (sche_
da radio inserila);

c r-!|
4 ON'Prelampeggio in aperlura e chrusu-
ra; dopo un comando diapertura o dichiu-
sura, il lampeggiatore collegato su 20_K1,
lampeggia per 5 secondi p ma di iniziare la
manovra



5 ON Bilevazione dsll'ostacolo con motore
a linècoÉai a molofe lermo (porta chiusa,
apeda o dopo un comando dislop totale),
impedisce qualsiasi  movimento s€ i
disposilivi di sacurezza (es. fotocellule) le-

8 OFF Slap-p€Izielg (solo con fotocellul€
collegale, alllimenti lasciare il dip in ON).
Se viene rilevalo un oslacolo duranle il
movimento, il cancello si arresta,
N-B-: con la funzione di chiusura autona-
tica inseita (dip n'l in ON} il cancello si
chiude automaticamente rcÍ. c) oppute
utilizzarc il trasnettitorc o il pulsante;

I - Dip non utilizzalo, lasciado in posizione

10 oN Test funzionamento folocellulei ad
ognicomando di apenura e chiusura della
cancello, la centralina verifica I'efficienza
dells fotocellule (vedi pag. t9.

a)

o)

6 ON "Azione manlenula', funzionamento
della porta manlenendo premuto il pulsan-
te, esclude la funzione del radiocomandoi

1--|!l
7 OFF Riaperlura in fase di chiusura; inse-
rke le folocellule (vedi dispositivi di sicu-
re:za), le lotocellule rilevando un oslacolo
durantg la lase dì chiusura d€l cancello,
provocano linversione di marcia lino alla
completa apertura (se non viene utilizzato
ildispositivo, selezionare ildip in ON)i



46 BECOLAZON'

Reoolare I 'apert ì i ra del cancel lo.  la
chiùsura aulonatica o la ssnsibililà dslla
fona motore, girando il trimmer + o _'

sorvendosi di un cacciavits come indicato
in figura.

L/ai{
Y

ntmrn r AIJfOàlAflC cLOSrr{G = Tem-
po dichiusura aulomatica. Rogola iltempo
di attesa d€l cancello in apertura prrma cne
inizla a chiudére automalÌcamenie

Trtmm$ SENSIBÍLITY = Ssnsibiltà del
sensore amperom€lrico. Regola lasènsibi'
lilà del sènsorè che controlla costantemsn_
lé la loza sviluppata delmolorè duranle la
lasé di apertuÉ e chiusura, se supera rl
livsllo or€imposlato, inlerviene arredando
in aDenura o invedendo il movimento del
cancello ìn chìusuÉ

€/

(v,

CHIUSUM
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PERTURA

lÉt
rflftímmet PARÎ. OPEN = ApenuÉ Parz|a-

le. Régola I'apertura del cancello per il
passaggio Psdonale



4.7 FUNZIONI LED DI CONTEOLLO

LED GIALLO "D6"

Segnala l'intervenlo della
costola con cancello in

LED GIALLO "D?'

Segnala I inlervento della
coslola con cancello in

l l

t
lI

LEO GIALLO "sr"

Siaccende ognivol ta che s i
preme il pulsante di slop lotale.

LEDVEFoE "ÀLrM'

Segnala la tensione
LED FOSSO "PRoc'

Con lampeggio ad

segnala il
conteggio della
r ich iusura

con intermiltenza
rapida e Led D]/
D3/D6/D7/ST acce-
si, segnala la

dei dispositivi di sÈ

LED GlAl lO "o i "

Segnala la

folocellule di
sÌcurezza collegale
in rÌapertura.

LED GIALLO "4'

Segnala la

folocellule di

t
d



4.8 COLLÉGAMENTO PER LE BATTEF'E DI EMERGENZA

.  In mancanza di  energia elettr ica, la
scheda comando permetts l'alimentazione
al l 'automazione mediante bat ler ie di
emergenza. Al fipfislino della l€nsione di
l inea, esegue anche la r icar ica del le
batlerie slesse-
AtEnione: le procecture per il collega-
úenîo clelle bat€rie vanno eseguite in
assenza di tensione!
. Posizionare ls batterie dì emergenza sollo
la scheda comando,

Batteie cJi

. Collegare ilposilivo (+)della balleda n"1
sul morselto + della scheda comando, il
negalivo {-) della batteria n'2 sul morsetto
- s collegare le due polarità rimanenti (+,ì
la esse lvedi fioura\,

o
a

Batteria n'2
12Vx1,2Ah

5.O MANUTENZIONI

veriliche pèrlodiche:
- I'integrità dei cavi elettricii
" ruole discorrimenlo, patlini guida, guida inlerraia
'tensione della catena {vedi pagina 8);
'fissaggio del motoriduttore (vedi pagina 10).

. Dopo aver eseguito tulti i collegamenli,
regolazionì e seltaggi (vedicapitolo 4).
Insedre il coperchio del moloriduttore, quel-
lo diprotezione del gruppo finecorsa e bloc-
care i l  motor iduttore chiudendo lo

. Fissare il coperchio con ls vili lalerali.

e le battute dìarreslo (vedipagina 5);

mo1offiF.*ffi,p;
<__-_..-

oueste islrurloii ilusÙano e descfivoio ùna o pú
lnsla lazioiilip che,Nelcaso dlapOl caziof ispeciliche,
qui non descrine, I n6lrispecialstì sarain0 a vosÙa
dlsp6iz one Per consioliarv
N0n esììate a conlallarc alnumdov*de.


